
 

PROCEDURE  PER L'ACCREDITAMENTO DELLE SCUOLE DI MEDICINA NON CONVENZIONALE  (MNC) NELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA  
 
La Commissione per l'accreditamento delle scuole di Medicina non convenzionale  (di seguito 
Commissione) ha predisposto i documenti per la richiesta di accreditamento (modulo di domanda e di 
autocertificazione di assenza di conflitto di interessi), che sono disponibili sul sito web del Servizio 
Sanitario regionale all'indirizzo: http://salute.regione.emilia-romagna.it, o  presso le sedi provinciali 
degli Ordini dei medici.  

L'articolazione  del percorso di accreditamento è dettagliato nei  seguenti punti:  

1. A decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.E.R.T. del presente atto possono presentare 
domanda di accreditamento le Scuole di Medicine non Convenzionali dell'Emilia-Romagna, 
intendendo con tale espressione riferirsi a soggetti, pubblici e privati, di formazione in 
agopuntura, fitoterapia, omeopatia, omotossicologia e antroposofia, aventi sede legale e 
formativa nella Regione Emilia-Romagna, nonché le Università degli studi di Bologna, di 
Ferrara, di Modena e Reggio Emilia e di Parma. Per "sede formativa", ai fini del presente 
provvedimento, s'intende il luogo fisico di svolgimento delle attività formative delle quali si 
richiede l'accreditamento. In tale sede si dovrà svolgere almeno il 50% dell'attività d'aula 
prevista dal programma formativo. 

2. Le Scuole e le Università interessate devono presentare domanda di accreditamento utilizzando 
la modulistica sopra citata. La domanda di accreditamento dovrà essere inviata: 

- tramite raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo:  Direzione generale Cura 
della persona, salute e welfare della Regione Emilia-Romagna, viale Aldo Moro 21, 40127 - 
Bologna; 

- tramite PEC, al seguente indirizzo:Dgsan@postacert.regione.emilia-romagna.it; 

La Direzione trasmette tempestivamente al Presidente della Commissione la domanda e i relativi 
documenti. 

3. A decorrere dalla data di ricezione della domanda, la Commissione, a seguito di esame della 
documentazione presentata all'atto della domanda, verificherà, anche nelle sedi di erogazione 
delle attività formative delle scuole, la sussistenza dei requisiti dichiarati. A tal fine la 
Commissione stessa concorda, entro un mese dalla data di ricezione della domanda, con il 
legale Rappresentante della Scuola, la data di  verifica di accreditamento;. 

4. La Commissione potrà verificare, anche nelle sedi di erogazione delle attività formative delle 
Scuole già accreditate,  il mantenimento dei requisiti. 

5. In caso di esito positivo della verifica la Commissione propone al Direttore generale Cura della 
persona, salute e welfare il rilascio  dell’accreditamento; 

6. In caso di mancanza di evidenze sufficienti rispetto alla sussistenza dei requisiti richiesti 
dall'Accordo Stato Regioni del 7 febbraio 2013 (e relativa Nota di chiarimenti del Ministero 
della salute del 24 luglio 2014), la Commissione può richiedere alla scuola/università un piano 
di miglioramento. I risultati delle azioni di miglioramento  prescritti saranno verificati nei tempi 
definiti dalla Commissione e la loro realizzazione è vincolante per il rilascio/conferma 
dell’accreditamento; 



 

7. L'iter di accreditamento dovrà concludersi entro 120 gg. dalla data di ricezione della domanda 
con l'adozione da parte del Direttore generale Cura della persona, salute e welfare, sentito il 
Direttore del'Agenzia sanitaria e Sociale regionale, dell'atto  di accreditamento che sarà 
tempestivamente  comunicato al Legale rappresentante della Scuola; 

8. La durata dell’accreditamento è di 6 anni, alla cui scadenza la scuola/università dovrà fare 
domanda di rinnovo; 

9. Ai partecipanti iscritti ai corsi iniziati a decorre dal 7 febbraio 2013 - organizzati rispetto ai 
requisiti previsti nell’Accordo Stato Regioni e prodotti dalle scuole/università che hanno 
ottenuto l’accreditamento regionale, potrà essere rilasciata specifica attestazione valida per 
l’iscrizione ai registri per professionisti esperti (in agopuntura, omeopatia, fitoterapia, 
antroposofia, omotossicologia) presso gli ordini provinciali dei medici chirurghi e odontoiatri, 
nonché dei medici veterinari. 


